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Gli articoli Ll, 12, 34 e 42 verrgono così riformulati:

Art. 11. Lo schema del bilancio di previsione e i relativi allegati
1. Lo schema di bilancio di previsione finanziario e la relativa nota integrativa sono

predisposti e approvati dall'organo esecutivo entro il 15 novembre di ogni anno,
contestualmente all'approvaziorae, da parte del medesimo organo, della nota di
aggiornamento al DUP.

2. Nello stesso termine sono predisposte e approvate le proposte di deliberazione di
cui all'art. I72, terzo comma del D. Lgs. 267 /2000.
tr Lo schema del bilancio finanziario e la nota di aggiornamento al DUP

predisposti dall'organo esecutivo, sono trasmessi all'organo di revisione per il
parere di cui all'art. 239, secondo comma, lettera b) del D. Lgs. 267 l2OOO.l
parere di cui al precedente comma è rilasciato entro il 30 novembre.

tr Entro il termine di cui al precedente comma 1, 1o schema di bilancio annuale,
unitamente agli allegati e alla nota di aggiornamento al DUP, è presentato
all'organo consiliare mediante deposito presso la casa comunale e relativa
comunicazione ai consiglieri per I'approvazione entro il termine previsto dalla
norma (31 dicembre precedente il triennio di riferimento del bilancio). 11 parere
dei revisori deve essere inserito tra gli allegati a-l bilancio all'atto de1la

corl ocazione del consiglio comunale.

Art. 12. Sessione di bilancio
1. L'esame dello schema di bilancio e dei relativi allegati da parte dell'organo

consiliare è programmato in apposita sessione di bilancio.
Z. Le riunioni del consiglio comunale e delle commissioni consiliari sono

programmate in modo da garantire che, per quanto possibile, nelle sedute all'uopo
dedicate, sia esaminato esclusivamente tale atto e relativi allegati, unitamente alla
nota di aggiornamento al DUP (o al DUP nelltpotesi di cui all'art. 9, comma 2 del
presente regolamento)'

3. I consiglieri comunali e la Giunta hanno facoltà di presentare, a-ll'ufficio di
presidenza del Consiglio Comunale, in forma scritta, emendamenti agli schemi di

\



4.

5.

bilancioalmeno sette giorni prima de1la data prevista per l'approvazione de1

bilancio;
Gli emendamenti devono indicare i relativi rnezzi di copertutafrtanziaria in modo

da non alterare gli equilibri di bilancio.
Le proposte di emendamento al fine di essere poste in discussione e in
approvazione devono riportare i pareri di cui all'art. 49 del d. Lgs. 267 I2OOO eiI
parere dell'organo di revisione.

6. 11 parere di regolarità tecnica è rilasciato dal responsabile del servizio interessato.

7. Nei casi in cui il responsabile del servizio non sia individuabile, il parere di
regolarità tecnica è rilasciato da1 responsabile del servizio ftnanziario.

8. La d.elibera d.i riaccertamento ordinario che interviene dopo l'approvazione dello

schema del bilancio di previsione e prima dell'approvazione dello stesso da parte

del Consiglio, comporta necessariamente la presentazione di un emendamento da
parte della Giunta per modificare 1o schema del bilancio di previsione aIle

risultanze del riaccertamento ordinario. Trattandosi di emendamento obbligatorio
non è necessario il rispetto dei termini previsti dal precedente comma 3.

g. L'approvazione di emendamenti aI bilancio di previsione comporta il recepimento
degli stessi nella nota di aggiornamento al DUP.

tO.Lavotazione del Consiglio riguarderà pertanto il bilancio di previsione e la nota di
aggiornamento così come emendati dalle proposte dei consiglieri.

11. Qualora i Consiglieri Comunali, vengano a conoscenza di nuove disposizioni
normative e/o di fatti amministrativi intervenuti successivamente alla data utile per

la presentazione degli emendamenti, gli stessi, possono presentare, oltre tale termine
ed anche in sede di discussione, durante la seduta consiliare per l'approvazione del

bilancio, emendamenti, allo stesso strumento finanÀario, purché muniti dei pareri

dell'organo di revisione e del responsabile del servizio ftnanziario.
12. Quaiora norme di legge dilazionino i termini della dellberazione di bilancio, le

scadenze di cui ai commi precedenti sono prorogate di pari data.

Art. 34. L'approvazione del rendiconto della gestione

1. Lo schema di rendiconto della gestione è predisposto dalla Giunta ed è messo a
disposizione dell'organo consiliare almeno 20 giorni prima rispetto alla data prevista
per l'approvazione.

2. Tutta la documentazione necessaria per l'approvazione del rendiconto di gestione viene

messa a disposizione dei consiglieri comunali mediante deposito presso la casa
comunale e relativa comunicazione e a richiesta, uttlizzando i sistemi di
trasmissione informatici.

3. Contestualmente 1o schema di rendiconto è messo a disposizione dell'Organo di
Revisione ai fini deLlaredazione della relazione di cui all'articolo 239, cornma 1,lettera
d), del D.Lgs n. 26712000, da rilasciarsi in tempo utile per la sessione consiliare
fissata per l'approvazione del rendiconto medesimo.

Èrt. 42. Funzioni di economato
1. L'Economo puòdisporre pagamenti, previo specifico pro'"vedimento d'impegno entro il
limite massimo di € 700,00 oltre I.V.A., a valere sui fondi assegnati, per fronteggiare

spese d'ufficio per le quali è necessario il pagamento diretto per cassa, anche concedendo

specifiche anticipazioni e per le quali ricorrano ie seguenti condizioni:



I necessità di rapida e semplificata acquisizione di forniture ,,o,,- T:P,ative 
di beni e

servizi non programmabili à7o ,ro, disponibili a magazztno' per assicurare il corretto

funzionamento degli uffici, anche in relazione alle specifrche competenze di ciascuno;

I non rilevante ammontare della spesa, di volta.in volta quantilicabile con riferimento'

per i beni, al concetto di bene di "i,'"'**o 
immediato o "oà"ttq'e 

di bene non soggetto

ad ammortamento e, per i servizi, apne'ta'ioni di pronto intervento esauribili nell',arco di

;:"I;t""#:lro prro inortre disporre pagamenti a.valere sui fondi impegnati di cui al

comma precedente, ove si tratti À ;p;t urgenti' occasionali su richiesta degli Uffici

richiedenti, nei seguenti casi: . t,1-r:^^ -:^^i a -scientifico e per la
a) per I'"";;i;i; di quotidiani, pubbltcaztoni a carattere tecmco'

soitoscrizione di abbonamenti; -,^: s:

b)perl,assolvimentodiimposte,tasse,dirittierarialiecanonidiversi;
c) per fronteggiare spese per le quali è necessario corrispondere specifiche

anticiPazioni di cassa;

d') per spese postali, di registro' contrattuali e di notifica;

e) Per carte e valori bollati;

0perinserzionid'icarattereobbligatorioeperbandidiconcorsosullastampa

ffi:lffitorso spese di locomo zionee trasporto anche in ambito non locale;

tt1 ,i*Uot*o spese di missioni e trasferte; 
- - -.^-':^:^66 6ér

i)tasse"o,'"'idiimmatricolazione,circo|azioneerevisionepergliautomezzlctv]cl,
quando sia richiesto il pagamento immediato;

j\ npamzione e manutenzione di mobili, macchine, attrezzature, locali e impianti

$ 
,#l[1;;]'3'*^r, 

tenzione di autom ezÀ comunari, compreso racquisto d'i

materiale di ricambio' carburanti e lubrifrcanti;

|)erogaztonedisussidiecontributiassistenzialiurgentiononsoggettiadalcuna
forma istruttoria;
m) spese per volture e visure nei pubblici registri catastali ed immobiliari' quando

sia richiesto il pagamento immediato;

n)sanzioniamministrative,ilcuiassolvimentoneitermininonconsenteilricorso
al civico Tesoriere;
o)rimborsididepositicatrziorralt'd.ieccedenzecontrattuali,diSommerinvenuteo
non dovute per inftazioni al codice della strada;

p) rimborsi "'toti 
bollati giudiziari per spese legali;

q) acconti al Personale;
r) spese contrattuali di varia natura;
's) spese per procedure esecutive e notifich"t -- -r^rr^ e+arn At
t)speseurgentiperservizieffettuatipercontodelloStato,d'ellaRegioneedialtri
enti pubbtli in dipendenza di obblighi di legge;

u)speseminuted'icarattered'iverso,inoccasionedicerimonie,rappresefltartza,
onora-rlze funebri, ecc" " " ;

v)spese per fare fronte al fenomeno del randagismo;

z) ognialtra spesa minuta ed urgente necessaria afaj- fronte con immediatezza a71e

esigenzed'ifunzionamentoae$iutficiedeiservizicomunali.



3. Eventuali deroghe per i pagamenti non previsti dai precedenti commi potranno essere

antorizzate dalla Giunta Comunale.
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Att.2

§conomo

S rry*ieio §É§*stnet§ è dirett* da un dip*ndente nornirrct*

**munalc.
1rtr*l cano d.i ass§'r$fl dell'economa il ssr'*irio è s"alto da un

;r-#; d*l ssgPtario comurale'

de1 $$Ililàt§ $r Sffipssl§ d*l §egretario

*lrc.&eldent§ flsrsi§*ts d§I §in§acs su

Àrt 3

§ etlizi d*11' eeo*t:rnat*

1) L'Eeonomo di rcgole Prslvcde:

sì a1!,4 riscossicne:
:'d#J; t*oit* patimomiali o*casionali;

: ; I;Àp"rÉtt pti 
'iptodu'ic'ne 

fatostaricq

- di prolenti per manifestazioni culilratti ' -,--,^-- r--ffir6 rF-sr ';'
- di altfi proventi di rffiffi;;tà il# ds{c§§icae tramite restrreria risurrs §§r"-i:*i:ì;1,'j

b) alrrcrsarneato in tesarerir delle somme riseosse;

c) al pagarnsnto ento ir rinrite ma*imo, p€r ciasc*na spesa di lire Tif ilr']ii iri-a: i"!'""!'' {r*:1 ':iri::ili{ 
.:::'::'i1ri;
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I\&4r



- s i*pwu*uiw * r*g§f,is{r* * n*sefi,. urnsu.hins* ssf§ffiàturc, l**età e fuur#ss dà panhbà{*i

s+t.tl*§* *s! uqssresti per § flexeÈ*xreÉà?ffixtfi d*§!g

li5il*g *mseq r§a*§risl§' $ eort*txt

ds§5;lffi; kiasras*tu* ** -Tg5: 
-fl;-*§Ym

;,§ffiffi"ffi:-,.g*u'
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s rff§e; ' *'"':'r{ iiil;**'i;::;'r i"
- *!*ip*eioni " 

-ffS"##d lt #,-{trfrffiH3-H1#*Y*:; 'h;;;"''i'*rl§ ''s''-'''
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:,-{e=:e,- Éi rui at vigen{s regorameuro *}t* ;}ie'*iB?i:rÉ i-'*r1'1'o'r::'::: ni" ''i

srì ,?=: ' .-, ,- ..1..

a:;*rl- e*n ta sp*in*u delib*r*rinns;

L*-ae&i s§sllCIyrll$li
- * Fs'------
i*-ao]fli;i cc{lllCIvniot ^,tr r ta in voltn rici:i;;lf,tr <3a.*.',:"i?ì';ir'' i:":t'r''::'*'

- à pagaftefltCI nrsrsile dslla ryso postoli finn all'irnp*rto divol

AJt *

§*ri§ur* cautabili

: ) pr la riscossione di.proventi e diritti e per i pagamenti di cui ai pre,§cdi.iil ,., j .. ,.. , . ',,

:Ttr::mffi§'t--re l:s*no*-§ir*ffie 
anche te';';':{':; trr';::::r*1jr:';li'"'- - .
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r) tanti bsrlettrri con ordinativi d'incasro quanti sono i $rviui cui *i riferir*{}:*ri} ls r'i+*:*'i;,o*'':i;

?) l Hlettari pdiffi di esssre ry*si 
rn_y1davrflu,o ygioruti dr respi,:r**trii* d*ils:*&:'*:'iaiÌ& ' ì'

:s§€ri* dar §cgrrrario comunale - rr,,ulfi;iffi;À;É; t;i;f,ua*n* <i*i *i:;'r*riu r'ia;ì1+ i:"iiÌ:''':' ';":i:

tompoogcns 
'r t-r * :i;r * *i rf:'i§i'lii'f': r '

3i G§ ordini di iÉc*sso * di paganaarto e divfrIrilo fifr§flti dal rexp*nxabiì* ** :ag*xe

=*g"t 
rio Camusutre e dsll'ecunotno'

+i Enro * giorna die+i dol mm*, le sorflrfle risEosse ,u*r me*e .ry3csde:ir; 
i:i]'i:]:'ir:'-; 'i;;'i§{rìr r-iii::i'::', r':

:*orieredal co**ilo;;i"u"d *i *ineoli ;"pitoli di enhata del hilaaciq:.
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Art 5

Anticipaziani

t j p,*r oras* l,r{irwi* {etr{/ids sssnomat$, oienry dryryua f*rror* de§'e.co,n*cra{,, aìl'ird:;}e:i g6:§ s1;*1:;fr1

s :'*&ffsitffis*rr ;fi"iffi#-di-6i";il;- rÀ[*r1xo1y defi'nrrlff*nracii di li:e :i'r"Ì1:i']'']ij":

iq*:idi§infrio*ril gari-J?à*r" 6n$*"grr* birn**ual* di rui r'§csltÉcir,; "31"i.'-:';, "àt1';r:,''"' '

rcsr-à:rrsrblle e le rende sonte'

21 J;.etra anticipazia*e sarà effcttuarl I oafic0 del tirolo rv, partite di sro'

3lL'articipazionepotràes§€feeventudmefiteaumerrtataconrleIiberadigii+.'.li.:.:i:]*::.,.:.',,,i:
::a*,: srent$ali a*ticipaeioni p* u*lgerr;;;d#; f**lir*tu, '34 

dsl'herur* *i "T:i'*:È '.';ii'

-*+;aado anche le modsiitÀ di randico§daziryn', &fl*hs pef T u**onf*t s*Selfr:;+ i 4:-i;fi; , 
"'" :: 

. .

*r;.xiienre cnru§* ;;r * "-;;; 
."*todl'*pury ùry{Èpr§*€ Y3.{uÈ*.: 

b;"*"ri:-- 
1. t*". .....

;;;;; ru;p* ir'p*rr.ù- nÈrura dell* prc*ùziaxe e fcrnitnr& rjehied*rr; i1i;;:i;.*::r:r*"i' :: '''r:i': :i: '

1l sh i'Amminissazione che l'esonomo.tro$ possono fare delle ssfflrll§ ric**':{*, kr ;,rril';i1'tad{i:'..' iilr:

i:,.'. erso da guolto pÉr cui lellntro coll§§§*l'

Art" 6

Rendicorto birsestralp - Chiusura detrl' s-{erciui*

LI L'econorilo, cESSta la causa deil'mticis*ziont ed 
-in 

o#u easo alla lfu-'* *li r;-ti'' i'ii:rl**"'ir - -'"'

pr*sflrtare una giu;-prf laliquidazione ilàndiconto decurtato d*lle §orns§{r": *1i{*tìElliil*lid !ir'ir'r:';:13:1" '
c:lle spee sastenide sullc anticipazionl

i) L'eco*amo è tenuto per o$u singoio fond* * redigers ult appo*ita rendi' ' I 
-; -'rrr'r,:' 

:'. * -,

sl=cccssivamsrte 
"fupproruào"* 

*"Ut gi*tu. Ewattrali alan"i di c*ssa ?r:*:':"]lf- 1t':;:i::r.'ìi 'ir

:c'munale.

; i La giurrta approvata il rendiconto, disp*rrà I'emissia$e di rh'erBali sui risg:r:*ti *'*r**i:il iii i;:''';:.'r:' r' .'' -

!ù-i-rutre rigcors§ .;Hilt-#;',.#*;;ii*-*Jru *ui *puttlrl.c*riic-É fd *p**a pr:'; 'i 'i'';'i"'.':
,1=lt'anticipazio*e, i*rfut* n*rvizio oggetto de§'anticipari*nr sic cor$inuai*q*'

4) Aila foie dcll,e§erEiZio comunale l'economo rimborserà l'anticipaEr-'''i: :' ;L: ia" '; " i': I'

r,spe*ivc capitolo ;i;tru,, d+lre partit* di gro per rimborea di *nticipauion* a1ì'-o**t"i{":ìii}'

&1.7

Ordinaziorre di sPtsa

t,t- ,



1-i L'econ*rnc, prirfrs di efi*rt§r, 9gnr X"gol* s.qesa doltias§,§ftare ehs la"*i*l;:,:; É:x'--+: ';-:*i:àrJ'i;=t ir;:ii"'

abi:r,nibilità in e*sto dsl!'autsriruariune ai apesa disposta't"$T Stunta ror',rurale"

i) : p4srrÌesti **fiuulo efefuati a iltszzo di speciali bu*ni ds rtassarsi da un §:*13*t'iag:';1 i* é*p!Ji;'s '-iip*'
:1rr :' $si dall' eeonomo.

:. i f iscun huono deve indicare I'oggetto e la motivazione della §pesa^ la.pers*t, -i; ,ili. i*aii'" :* ' ':''

a q.esti dorttlta e devÉ ess§rs altrssi *orrcdats dei documenti giu*tificativi-

Art. I

§eruiei spÉciàli dcll'e*onrmo

i , .Jlire alla frrnziffie §.entabrl+ l'eccuotns prowede ai ssguenti ssrviei §vtcà1*tlr.*i1;ij -jr !-,'-'^';> ' ." :

:i n alui rffci:
- ;rsir la tenuta degli ir*§*tari odei beni mobrti Is rtrs caflr§.ry§?i$ns a l'aggi.*r*iÌ1*a's*, *i,l segi*:ì'*ter::
jrgli assegratari dei benl prowede arl assegnars EI rnatsrials st*ssa i *umeri # riàb:i:rrcsrai''-n egii i§';;"';,i*::,

Cchabora alla compilazi$tle e alla revisione degti invelìtàri gslr§rstt

- ;,lol-r.ede alla ordinazione delie fornifure (prowxte di eaneelleriÀ § lafit:ì, ;j:','q,'{} *,i*ij* *,i)',';i.:,ìi.iit*i' .il

;:=*,,enienza in rapporto ella qrrali$, al prezzo della merce o p'rsvio §carrrs d*i r*r:lr:-1r13ili,

Le ord.inazione di pralviste o famihre vxie vengono fatts dall'ecsfiorilo 5x: *i";,a:*§;E ri;h:j*:h ;1i':rr :'j:'!
ìl5ci sd approlate dall'urgano compet€nts secondo I'ordinantento dell'ente.

I;ctia a§'àonoma conlroltrare, all'arrivo il materiale ordinato e*n i ptcpn i;u*liri r.i§ r;rd#;a*,;'::': * ii:'

.--'*sgi dcw c.oÉfantgmÉIrts cfiulsrrr"re la m*tice prr il dtbito usntrolla. ,

-i;l caso, ne contesta per is+rittu Ie regolarit*, darrdons nel co*teiupa e*ti:ia ;:"i?* qlir:nr:ri:;

- i' depositrio di oggetli smarriti e rinvenuti chs veni*sere depositati nei!'u':ì.". '.-.i' -r:1i :':. ì!;'

rcilre e le prw+durs previste dal eodice civiie.
!-ngarrlaa A s"rvizio di kdivid'razionq numsrxzione rcgisrazione in *pp;sii*: rt3;i;.ì5". ù,Ì : i'
iiaoraii
,lura Ia procedgr4 §no all'sstinziorre e alla loro alienaeirrge ss sùÉ t*c];::;:i::ii 'à.t.' 'i,;:'-:-"-;-- i ì

-iroltlsr§"

i',tmmtnietadcue istituisce e da cui derivans al comune enlrate-

rf,"-1 u

.&r" I



.:1,:

;er*z'So di eaonomato. furreianl o fir;,:: :,j,i;ir. *ta :ì':r.;..::.,., :'rr rir:l.: I I

i ,: *-vineolo della cauàt*e n favors de§'e$oneffin:"Y:5:t:*:" 
,.*,,"rur:,le

Crlie somme atqrte i13gg **ruo*otir*ro@
§au?-l{}lls

,A.rt" 1?

rY

-q

\.
ìi

Cmrrione

L'e*s*snto d*c prc+tar* idonta t.auds*e 1$§ffi,*:1Y:: affidatogti"

i.,:r*porto deffs ca*ziil; ffiffiil;G l5o'oor (settcuentoept*"r"tl*ut"' , .ii.;:* 
t':"' Ijilìi ':"'r

:ìrr,=erari§, i* t'rtari *H;ffir*ts-auuo *tuto o in sias**no degli attri rnodi itrl'';rr: i;$:' i'r:'È''r':': i'i;' ''

rz**§te dirEse- r. ,,-,rryia;rrr r{er tlefii $el1'ede:::.pìtl';'';:l';:r '"-i';lij' ;ìi;: '..- "
,.:il;;;".Jk ofr* cori le r*uxions risprntd+ §orl tutfi i §u$i

p*ii+dicamente.

$#L 1§

Rqgp$nùÈSfli*Sde§1e§mrtrqn

1) Lrsmr**or+ è pemt*ntxrr**ts dts §*Blrss'isswt* rn **ieip*ai*ne, sira* a rhe :ron abbia

"ittul§. 
mgolare discarico'

z] ra§.* ug!1r.bk!ìg1n*,e*$És *i- ,sÈ*stqs *ivsi u* è'p*r**nalxrxm* r*sp*mr*bile d"itre

qehds,

Ad. 11

ii Ir con*ollo del seruirio di sc{,nail,uts spstta aI respons*bile dslrc ragicr**,',* ;? ]J, -'ii': ri+"-'-; ; :

s,]m§l*le.

:,) n §€rvizio di sconomato sarà-Sggg:tto i,' qualsiasi ntotncnto a vcrii'-l-r* i': ;:::i:t 'i'" i i; ;'+:r' r -

É'd#;;?-"*t."È ; il resport*abile di ragionuia

-li All,uooo l'economo dolrà tenere ageiornata in ogu mumento la sil'"':'" 'i ; r 'iii:3 -" ' i 1 i :

il;;à;o"* " 
ic*u*** girnrifieat&i detle enksle e rtrelle spe§c'



sanriqni civili e psr,Àli

:; '+ pr*scindere dalle r+spatr**ilita penali nelle quali possa incnrrere l'§ssfi*;-.,.:r:," .riì.in-u:* * §;,,*:;;iir,.: i.;.i..; .

.:h: xtg gexsreli twpo*rx*bilitrà doi dip«rdenti csàunJ 
" 
t-* q*ll- ;d;;;# Ir*,r,,,e,,j.ri.;r. :.,:,r:.,i,ia;* vigenti leggi.

Art 13

Disposizioni finali

i] Fs*' .rre* Sd §Èsel4ge$ts sitppliehmanrc lE n*rllre se§*$Er{§ffi remffa }egg*ffi''ryfI 
'n 
l$ .'É&e§'wq **,i.r. ix -,ilH§:,p*§.èil;'ilil*,.- 

*e1§+ *ra**r*i a x*irqolamento di contabitriri o di leggc.

Arr" 14.

§rffnta in vigorr e inssrimento nella
rffcoltfl dei regol*menti cumunali

1 , I bre.sento.r*gol*n ;;;f *,*;f;;I:j.ci+betzione di apprrolazione. '- -i--:
%Ittw*{l-r.t*+iù.hll1t4.4l4lj.(;.i'-,...:,

i; :-a aegrettria prowederÀ ad insedre il pr*sente regolafteilto nslla rae{olta qi$i r,,::":ij:,.*:,:,:j:i i-::rj i. :;.: ;;j
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